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Oggi a Venezia il  convegno nazionale

e musicale 
scuola pubblica o ? 

Non basta un allargamento quantitativo dello studio della musica ma occor-
re una profonda trasforma/ione culturale - l ruolo delle scuole popolari 

r U n i t à / giovedì 14 settembr e 1978 

Vivaci e multiform i iniziative al Festival nazionale della stampa comunista 

A — o dal l 'Al ic i , dal Comune, dalla o 
vincia e dalla e Veneto si e oggi, alle e 16, un 
convegno o sulla « a musicale a iniziativa 
di k«ii.e e o delle istituzioni ». il convegno, che à 

o al o o , vuole costi 
c un ampio momento di e e una occasione 

di cent tonto in uno dei i più delicati e più i 
della vita musicale italiana, e costituisce tut to il i 
minto di tutta una e di analoghi momenti di dibatt i to 
din o ha pi ontoso su questi temi nel o 
d( ll'ullim o anno 

L'iniziativa a un a as-->ai t t tco e i 
colalo, che e e . «La banda» condotto da 
Tommaso ; «L'uso della voc-3 » o da Gio 
vanna ; « e » o da Eugenio 

. e Janna Jone, n Joseph. Giancat lo 
S:l,iaffini e o Tommaso. L'iniziativa, , a 

una e dì e dedicate a specializzata, un 
ampio spazio destinato alla documentazione audiovisiva, e 

e comunicazioni ed esemplificazioni didatt iche tenute 
da musicisti di a , docenti di o 
ea , musicologi, insegnanti di scuola pubblica e 

i attivi nelle e scuole i di musica 
" negli ultimi anni. a questi, segnaliamo la a 

di Luigi Nono. o . a s . s 
. o . Gino Stefani. Giovanni . ^ 

sana l e e o . 
l convegno, che si à domenica 17 e con 

un'animazione musicale di p.azzn condotta da lutti 1 -
cipanti ai e , e , a gli , dalla 
Fondazione Levi, dal o La Fenice, dalla Fondazione 

i Stampalia, dal Conseivatono o , 
d..i o e delle i e del costume e dalla 

e di Venezia. 

 della 
TV dell'Unità 
in tre regioni 

L'appuntamento di Venezia. 
promosso  con e sul-
le scuole popolari di musini 
e dt una importanza evidente. 
L'esperienza delle scuole pn 
polari, pur tra tante difficol-
tà. e andutu dilagando
larne oc>(ji vuol dire, d'altron 
de. tiotarsi a parlare con 
tempouineamente del contii 
buto da es<e stesse dato al 
dibattito sulla tifaimu della 
istruzione musicale Questo <
infatti il  pi uno nodo dell'i 
fiueslione. ionie del resto du 
sempre noi comunisti abbui 
ino sostenuto appoggiando 
i/ucsta forma di \olonta mu 
sleale clic, viene dulia base. 
soprattutto gioì amie, ma non 
mancando mai di rilevate co 
me i coinplesst problemi dt 
lavoro e di a del-
le scuole popolari si intrecci 
no strettamente con quelli 
della trasformazione della 
scuola pubblica, dell'ingresso 
in essa della musica, dei suoi 
modi nuovi di vivete e nane 
nella collettività.  con frati 
ti della scuola pubblica, in-
somma. quella popolare non 
può essere sistttutivti ma in 
tequitivii. dunque senza netti 
meno annullarsi in e-,sa, ma 
appunto a essa non contiup 
ponendosi, salvo il  rischio di 
cadere in pericolose logiche 
piivattstiche 

 altre parale, si ti atta in-
nanzitutto di non lasciate 
spazio a equivoci di sorta, o 
di muovasi in modo da met-
tere ni crisi le stesse formu-
le. i metodi delle vecchie 
scuole pi ivate di musica, dei 
veri e propri t musicali 
privati vissuti spesso all'om-
bra e alle spalle delta stessa 
scuola pubblica. Ci pare die 
nei confronti di queste, forme 
di parassitismo si siano già 

vinte delle un poi tanti buttu 
glie, che in molte situazioni 
l'iniziativa lolontariu dell'in-
segnamento e sia dive 
nula davi ero sostitutiva di 
quella pitvala, speculatili' 

 e soltanto, d'altronde. 
una questione di tappai ti tati 
la scuola. Semmai si tratta 
di vedete come insellisi nei 
lappai ti tta la scuola e una 
società che a ogni  elio di 
intervento btsoqnu contabili 
te a cambiale  qui. pei 
quanto ci nguarda, il  contri-
buto delle s< itole popolini può 
diventare dt grande rilieio. 
investendo il  ruolo medesimo 
de'l'associaztonismo democra 
t ico 

Se le scuole popoluri svilup 
perniino la loro autonomia, il 
loto intervento potrà essere 
un contributo allo studio pub-
bino della musica, pieno di 
contenuti.  ciò dipende, 
appunto, da che cosa dovrà 
diventare quello studio musi-
cale pubblica, alla luce di una 
ìitorma che istituisce in ogni 
disti etto almeno una scuola 
a indù izza musicale /per la 
media superiore), e che pre-
vede una dilatazione di mas 
sa dell'isti e musicale a 
cominciale dalla maternu, p>i 
arrivate agli studi di livello 
universitaria  noi ere 
diamo die non dovrà trattar-
si soltanto di un allargamen-
to quantitativo dello studio 
della musica: si tratterà, so-
prattutto. di andare a una 
profonda trasformazione di-
dattica, culturale, di contenu-
ti appunto, di educazione so-
ciale al sapere musicale. 

 dove, a nostro parere, 
i corsi popolari di musica po-
tranno intervenire e per così 
dire strutturarsi organicamen-
te, con tutta la loro autono-

mia, nel momento pubblico. 
Cornei' Le indicazioni, per una 
risposta, sono naturalmente 
ni funzione del dibattito: sia-
mo cioc nel momento della 
elaborazione, della proposta. 

 cominciare, la didatti-
ca S'oii deve esserci s< naia 
popolale, seria, die non si 
sta imbattuta in essa. non fos 
se altro che pei non finire 
strumento passivo ammanta 
lo di populismo, dell'indu-
stria della chtturiu a del flau-
to dolce (ecceteia)  un prò 
blema di metodi e di scelte, 
cioè clic cosa insegnare e in 
che modo insegnare, quali si-
stemi e quali strumenti, an-
che in riferimento alla diver 
sii età, seconda gli scapi.
dimentichiamolo, fino a oggi 
nel nostro paese lo studio del-
la musica e stato di carattere 
tecnico professionale di tipo 
addirittura artigianale otto 
centesco (quindi schiuso al-
l'ipotesi divistica), e  avu-
to ti solo fine del . 
del lavoro paicellizzato. del 
guadagna materiale, per cui 
del resto e cast bassa la pei-
cent naie dt chi parta a ter-
mine i corsi net nostri con-
servatori tu stento ti 7 per 
centro: gli amatoli abbuitelo 
nano ai primi unni). Ossia, nel 

momento in cui si pone fine 
a questa situazione di arre-
tratezza intellettuale, cultura-
le. pratica, proprio una scuo-
la riforinata che anche tn 
cumpo musicale si propone fi-
ni primari di formazione pra-
tica per impadronirsi e godo-
re dei valori culturali e in-
tellettuali, avrà un bisogno 
organico di lavorare, diciamo, 
fra la gente, in una ricerca 
comune della propria fisiono-
mia e identità. 

Qui ti ruolo (la continuità 

del molo) possibile delle scuo 
le popolari di musica
siamo soltanto ull'ampio spa-
zio di collegamento fru ma 
mento scolastico pubblica e la 
gente del quurtieie, della zo-
na, della citta, dell'intera ter-
iitono fino alla legione. Vale 
a due a dn et si pimi' 

Si tiatta, per intenderci, 
dell'ampia settate della licei-
tà intesa nella muntela più 
pioposttn a e p'iitectpatita. o, 
insomma, del labouitorio' 
qualcosa, cioè, che di nuoto 
viene suggerito dalle stesse 
esperienze più avanzate di 
questi anni, sul quale o 
noi comunisti riflettiamo, ci 
impegniamo da anni in vi-
sta delle riforme. Vale a dire. 
in sintesi, un momento di ri-
cerca e di produzione didat 
tieu, ma altresì di promozio-
ne musicate vitale, che si col-
leglli con le istituzioni pub 
bliche, dalla scuola al quar 
tiere agli enti locali, e che 
si riconosca ai ganizzulii a-
mente ne'le forme ussoctatt 
te piti opportune, sulla buse 
di unti piogrammazione fan-
dumentalmente legianale. ul 
la quale ognuno dovrà auto-
nomamente contribuire.
questa prospettiva, ci paté, 
le scuole popolari di musica 
potrebbero urnechire la loro 
funzione, sviluppare con coe-
renza il  meglio della loto espe-
rienza, soprattutto riconoscer-
si in uno scopo pubblico, sen-
za perdere la propria identi-
tà, assicurandosi una defini-
tiva ragione di esistenza, con-
trapponendosi in maniera 
ineccepibile a ogni forma di 
istruzione musicale privata 
che pretenda di sfruttare 
quella statale. 

I. pe. 

Per gli Enti liric i e per  l'assenza di iniziativ e 

 critiche sindacali a
A — « Absenza di inizia-

tive » e «insolvenze»: queste 
le i accuse che la 

a della FLS -
) e al mini-

o del o e dello 
Spettacolo in una nota che è 

a diffusa nella a di 
. 

La a di posizione della 
e a dei la-

i dello spettacolo e 
spunto dai i -
venti i e limitativi del 
l 'autonomia funzionale degli 

i i 
degli Enti i e sinfonici » 
da e del o -

. o come in que-
sta a l'azione del 

o «è s tata non solo 
accanita e senza , 
ma si è posta al di là dello 
svolgimento dei i 
compiti di vigilanza, tanto da 

e la i e l'im-
mobilismo degli Enti stessi», 

e in i campi di tale 
dinamismo non si hanno 

. Anzi — si a nel-
comunicato — non c'è alcuna 
iniziativa e ogni a 

a senza che si dia -
so agli impegni già assunti. 

'< L'azione elei o — 
si a a — non so-
lo non si è a all'al-
tezza » della e i che 
attanagl ia il e dello 
spettacolo ma «si è a 

con at t i, tendenze ed -
tamenti in o con i 

i i del e 
stesso e con l'assenza di ini-
ziative politiche e legislative 
adeguate». 

A questo punto la -
a della FLS fa un l'ungo 

elenco delle inadempienze e. 
allo stesso tempo, delle scelte 
politiche del o dello 
Spettacolo e che vanno dal 
disimpegno a e avanti 
la legge di a degli Enti 

i al o sul 
collocamento degli i -
dat to o il e del 
sindacato, dalla mancata de 
finizione dei i di utiliz-

zazione dei 14 i stan-
ziati a e della -
ne a e pe  il 

o agevolato all'assenza 
di f inanziamento delle attivi-
tà , e, pe , ai 

i adottati pe e 
i i delle catego-

e nelle Commissioni mini-
. 

l comunicato sindacale 
a con l 'annuncio dello 

stato di agitazione di tut to il 
e e con la a di 

un o o con il 
o « pe e in 
a completa e definitiva 

al o dei i 
' enunciati ». 

 TV 
e 1 

13 A E - a intemazionale di 
danza - New k : « Li ebcsl lede » (C) 

13,30 E 
18.15  - i i in casa - (C) 
1820 A A L O - Lazio - (C) 
19 I R I C O R D I P I Ù ' B E L L I DEL NOSTRO A M O R E  Con 

! Romans 
O A L O  Ottava puntata  a La fu^a 

di J im » 
19.45 O L O O - (C) - Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LA A  Spettacolo di à - Condotto da Gian-

o . Gianni i e da a o 
22 E TG 1  A a di o o - (C) 

E  Che tempo fa 

22,45 E A - Album di monologh' 
23.15 L a delle Coppe e di calcio 

T G2 STANOTTE 

 TV Svizzera 
e 19: ; 19.05:  1 p:ù piccoli - La citta 

dei gatti - o an imato; 19.10:  ì bambini - e -
Fiammetta e ; 20.10: . 20,25: ; 
20.55: Lieto evento a n  Telefilm; 21.30: Tele-

; 21.45: Sei i a Sonelo; 22,45: Giuseppe -
samo. conte di o - l o d!

; 23.45: ; 23.55 0.30: Calcio: Coppe . 

l nostro inviato 
GENOVA — Sullo o 
di Teleradiofestn ul t,ono coni 

i . , o 
monte. , Lama. Nat-
ta e Nilde Jott i. , 

, o e i n 
no. Napoletano. Occhetto. Cov 
sutta Non pe e -
si o e . -
sì pe e alle domati 
de degli i  -man 
de « in a ». senza alcun 

o , la voce del 
e al telelono ani 

plilicata in modo che tutti 
la possano »enuic. Ne .sta 

o un o di 
i union, degli in 

. dei i più sen 
tit i dai comunisti genovesi e 

i e più in e dal 
l'opinione pubblica. Giacche 
molti degli i sono 
del non comunisti pensiona 
ti . opeiai piote.TAioiii  1, un 

. donne e giovani L'ai 
co delle (iue.itioni e ai 
compagni della e chi 

a vasti.-o.imo le 

e sempie e fina 
. .ien/a " 
Una iniziativa di glande 

succedo. una a sen 
o valida, a no.s'io pa 

, pei la .itei.ia televisione 
nazionale, pei i e a 

e il a ha cit 
tadim e « e!a.i.ie politica ». 

l'elei adtaf estivai, a l'ai 
o sta o -

so di e.isa l'estensione del suo 
indice d'accolto, l'ampiezzt 
assai vasta del « bacino di 
utenza » da cui e . 
Le telelonate. a le 20.30 e 
le 21.15. .il accavallano infatti 
molto numeioie. e o 
no non solo dalia . ben 
si a genovese e 

, anche da località del 
o . 
a difficilmente i 

bile che un'emittente putito 
sto a e destina-
ta a e uno spazio di due 
sett imane appena, e 
n e tanta gente a 

i sulla sua -
quenza. La , va det 
to. è quella, -
te aff i ttata, di Telecapodi 

. l cambio non è -
tato o , tutt 'al-

. Telerudio/estwal è la sta-
zione della a nazionale 
dell'Unità. L'hanno messa in 
piedi un o di volente-

i compagni di , del-
la e dell'Unità, della 

a « i » di 
, e di Genova. Le at-

e sono state poste a 
disposizione dall'Ampex. dalla 
Technics. dalla . La 

s ha o un o 
studio a , e al qua-
le alcune e di o 
ne (disegni animati, spetta-
coli del Festival in a 
e manifestazioni ) 
vengono date a . 

La a è collegata con 
o punti della e 

a a e della Fece: il 
palco , il o . 

m e il o C 
i i punti-spettacolo sj 

effettuano e . 
Tutte queste , una voi 
ta o il Festival, pò 

o e cedute alle TV 
e che ne o i 

chiesta. 
a cos'è esattamente Tele 

radiofestival? o o 
i e Giuliano . 

due a i i anima 
i dell'iniziativa: « Non ab 

biamo puntato solo ad e 
un e della festa. 
dei suoi spettacoli e ma nife 
stazioni. Ci siamo i un 
uso specifico del mezzo di co-
municazione . 
con una sua e 

autonoma Ciò non pe  dila-
e o le e am-

bizioni (sappiamo di e 
soltanto due sett imane), ma 
pe  non e l'avveninten 
to Festival dalla a m 
cui si svolge ». 

Ecco a la a in 
a » di e gioì 

nalistico. la a stampa 
e le e pe  la  cono 

e cosa gli i dicono del 
Festival dell 'Unità- dai gioì 
nah al sindaco della città. 
dal piesidente della a 
al e degli a 
li , da don t o ai 

i e alle singole 
. 

Ed ecco l'ampio ma non 
esclusivo spazio dato alle a 
smissioni m , ì molti 
dibattiti e i ospitati 
nello studio Quando si sono 
avute le e notizie dei 

i , immedia 
ta l lente .sono state mandate 
in onda una e di dichia 

i e di i dei 
compagni Stamani ; 
con :1 o stand a Genova, 
m mudo da e agli spet 
t.itoi i un quadio più atnp.o 
della lealtà del paese su cui 
si e.ieicita la e s 
sione dello Seti. 

Gli i m a gè 
siiti dalla e genovese 
di'll'Unita  consentono di pas 

e in a un n mi 
o di i e di aspet-

ti della festa. Le e u 
e si sono indubbiamente 

conquistate una loio popola 
nta, come a l'eccezio 
naie e al gioco 
quiz telefonico della tombola 

e dotato di 
i da una e di ditte 

genovesi), o sulle no 
tizie pubblicate o pe

o ddU'Uiiità. E poi si sa 
di i , su ini-
ziativa locale, o pe : 

e Teletadtofestuai 

m. p. 

l g accomuna 
Vivaldi e i 

o sulle scelte cultural i e commerciali al Centro 
musica-scienza -  condizionamenti delle multinazionali 

Molta genie e moll i giovani agli spettacoli e ni dibatt i l i che si svolgono al Festival 

a nostra redazione 
A - e a pensa-

le ad una «ca tena» come 
questa- Wagne compone un 
pezzo sinfonico. Lis/.t lo -

e pei , la a 
e di Li-.zt viene incisa 

su un disco, il diico viene 
diffuso a decine di migliaia 
di i d inante un 

a della . Qual 
e. a questo punto, il « o » 
evento musicale? Non siamo 
di fi onte ad una e di stia 
volgimenti delle intenzioni -
tistiche e sociali di a 
che o a più ambi 
gua la e della musi-
ca già di pe  sé definita, a 

, la più ambigua di tut-
te le a t t i0 

E' soltanto uno degli sii 
molanti i i 
nel o di una tavola io 
tonda a nei i 
scoisi al « o musica, 
scienza e tecnica » all'Audi-

m della Festa nazionale 
dell'Unita. Al dibattito, che 
veiteva sul tema di benjami-
niana a « -
bilit à tecnica della mudici. 
mezzi v ì. indu-

a a scelte cui 
i e i ». hanno 
o e il e 

della Scala Callo a a 
clini. o , della , 
il o o Zu
letti, e i i dei 

i o Zanoletti 
iFonit » a Gua 
stoni i ) e o O c 
pax i Non poteva es 

C assente il , dal 
quale siamo , del p 
poito ti a testo musicale, i 

e tecnica e o 
ne , col gii adiscili, 
o socializzata, al concetto) ma 

n patte della discussione 
ha o o ad una 
questione e di più mime 
ciiata a come può 
l'attività musicale italiana 

i dai condizionameli 
ti del o . 
dominato dalle i multi-
nazionali? 

Nel o paese - si i 
detto sono stati venduti 
nel 1077 dischi pe  cit ta > 

, di cui a 05 pe
la musica a nazionale, 
55 pe  la musica a in-

. e solo 15 10 pe
la musica classica o « colta

a piccola fetta e tncon 

Cinquanta concerti a Città di Castello 

Nei giovani i nuovi 
germogli della 

l nostro corrispondente 
'  CASTELLO — 

o pieso l'avvio con un 
o . tenuto 

dagli allievi del o Vi 
. le mamlestazioni ò 

e dall'Accademia 
musicale e e dall'A-
zienda autonoma o e 

, in coda all'X  Festi-
val di musica da a e 
che o a 
sett imana. 

Si a di dieci i 
- - qual i .o a Cit 'a di Castello. 
sei in e località dell'alta 
valle del e — affidati 
agli studenti dei  d'in-

. che si s tanno 
concludendo in questi . 
E" una a di ampia l 
lata sulla musica di tut te le 
epoche, con , u 
menti in pnmo p.ano Coni 
plessivamente. a fine della 
sett imana, si o -
ti con le o esibizioni e 
cinquanta giovani: alcuni con 
una a . 
seppu , alle spalle: al-

i — come la giovanissima 
pianista del o di a 

Lanni. a , i 
cenne — alle e pe  la 

a volta con il pubblico 
Siamo di e ad una 

a senni dubbio 
s.gmficattva dei a 150 
giovani, i da ben 

i paesi e , che 
pe  venti , si son visti 

e pe  la città con gli 
i a a o che si 

sono sentiti in i 
i sulle scalinate 

del duomo o nella piazza 
e p in i luoghi 

i occasionalmente 
m o 

o il coni o di ! 
. che si e svolto a . 

e di . -
o l'antico e p e7io 

o oiyano della chiesa della 
SS , e quello pe  pia 

e che si e tenuto con 
successo al < o . 
è stata la volta, i , a 

, degli allievi di Al 
dulestu (violoncello» e di 

m (flauto). 
Questa a si o 

gli studenti di violino del 
o a e, a Selci 

musica 
di S Giustino, quelli di chi-

.  gli allievi di o 
i o à il se 

condo dei e i -
i che. in un o e 

o tou  de , li -
o anche nei comuni 

più lontani della zona, come 
e il caso di ì , a 

La sett imana si comp'eta 
con il o pe a (do 
cente Elena Zaniboni) di ve 

i o a; o 
e e. il o succes 

sivo. con quello degli allievi 
di o Asciolla (viola) e Te 

a i ! (composi/io 
ne) Gli allievi di a 
Laszio . caute 

o ad . 
La musici - non i 

una conclusione a — 
è una pianta che può ge
moll iate e nella a 
della . E chissà. 
quindi, che non convenga ini-

e la semina anche in te1" 
i a . im 

. 

Giul ian o Giombin i 

o dominio delle inulti 
nazionali, le case italiane 
hanno qualche à di 
sopiavvivenza solo a tondi 
/ioni di i con le lo 
ni gigante-che e pe
la e anche all'est e 
io di i che non ) 
beio e contando so-
lo siti o nazionale.
ciò unito allo stai sistem e 
alle i anche conte 
nuti i t iche indotte dalle leggi 
di mei caio e dai meccanismi 
di g vigenti p ;  V
valdi quanto pe  il . 
finisce col condizionale an 
che la stessa attività di u 
zione delle istituzioni musi 
cali italiane i e e 

e s t a b h, ecc.). 
Tut to ciò — è stato anche no 

tato — avviene in a 
di una e impossibili 
ta ad e di più tut te 
le e disponibili pe a 
glie ad una situazione che. 
olti c tutto, e ad 
ahliassaie il livello quahtuti 
Vii complessivo dell'attività 
musicale italiana i 
stabili, infatti, si lamentano 
(lo ha fatto / di non 
pate e convenien 
temente 1 mezzi tli diffusione 
e e ; 
la . pe  bocca di . 

a pe  i costi insosteni 
bili — dovuti ad i 
meccanismi i --
delle i o ten 

i e e i tal iane: l di 
i (anche ì e 

sentami di case finanziate 
pubblicamente come la Fonit 

) o o la 
impossibilità di e le 
esecuzioni di musica contem 

a - - pe  esempio — 
e dalla . 

Lo stesso o a 
una a nuova, -
mentale. ma già -
te positiva, o in una 

e manifestazione popò 
e e di massa la possibilità 

di un contatto immediato
o con le più e 

i a 
musicale. Un tentativo « -
schioso ». che e ha già 
conseguito un significativo suc-
cesso. anche dal punto di vi 
sta della e no 
tevolissima del pubblico. o 

o questo aspetto è stato 
colto — in un o con la 
stampa o al Festi-
val — da alcune delle nume 

e delegazioni di musi 
i i che in questi 

i — e pe  la a volta 
— giungono a Genova. « E' 

o — ha detto il 
o n . del 

o e della u 
diotelevisione di a — 
pe  noi pote e le no 

e e o qui. in 
questa a di festa, i 

o una e 
e ». 

Albert o Leis s 

Assegnati a St. Vincent 
i premi per  il teatro 

 TV Capodistrii 

e 2 
10 A O  (C) - i 

e zone collegate in occasione della a del Levante 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 LOS S a musicale 
16 E : camp.onati i di gin-

nastica - (C) 
17.45  Atletica : e . 

a - (C) 
18.15 E  - Con o e Lucia i e 

a Vukoltch - Undicesima puntata 
18.50 TG2 SPORTSERA - (C) 
19.10 K O N N I E I SUOI A M I C I  Te le f i lm 

PREVIS IONI DEL T E M P O  (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 N I C K CARTER PATSY E T E N PRESENTANO « SU-

P E R G U L P * - I fumet t i :n T V 
11,15 O SECOLO A SVEVO - 1928-1978 - A a di 

Tull i o h e Claudio s - « Una vita » 

e 20.15: L'angolino dei ; 20.30: C.tta e i 
della Jugoslavia; 21,15: ; 21.40: La a lunga 
un anno - Film - a d: Giuseppe e Santis con i 

, Silvana m e o ; 23: C:ne-
notes; 23.30: k . 

 TV Francia 
e 14: a selvaggia: 15- i madame: lfi : 

3e - Sceneggiato con t . Anthony Quayle. 
d Thulin, a ; 16.55- ; 17*55 e 

«A 2»; 18.35: E' la vita; 18.55: l gioco dei - e delle 
. 19.20: Attualità : 19.45: Top club; 20. Tele- j 

. 20.35: e Lizant t

 TV o | 
O.-e 17.45: Un peu , d a m me et bcaucoup de mu j 

sìque; 18.50:  77. Lancien dei ; 19.20. Un peu
: 19.25- : 19.50- ; 20: Telefilm.

21: , o e a - Film - a di Steno con | 
N.no . a , o o

T T — E sta 
to o noto . l'elenco dei 
v.nciton dei i < Lst.tu 
to a o - Saint 
Vincent 1978 ». i 
menti sono andati a o 

, la cui . // coni-
medione di Gtoach no . 
e- stata a la t miglio-
e novità italiana >; a Luca 

i come m e a 
pe  il Calderon di -
lo : ad a Occhi 
ni pe e della 
Vita dt William Shakespeare 
d. Angelo ; a 

o a pe  l 'mte
e del Commedtone 

Sono stati , e 
a i pe  l'in 

e del Calderon d. 

o . Aldo N -
colai pe  le nov.ta -
sentate e pe  la cast ante e 

a piesenza anche all' 
. o Guidotti pe  1' 

att iv ta del o o di 
. Silvio Spacco 

si pe  i'att.v.ta svolta a favo 
e del o ital.ano. -

la o pe  il suo o 
naie o di e nel 

a U avanz.va della sp-
7 e ed infine Clau 

dio d e o Ca 
i pe  il o o 

al a a . 
 la a di . «

novità 'al iane : . sono 
s ta '. .t.-.y»]ia'- a a a 

m pe  .. suo Don Juin 

3 o 1 
: 7. 8. 

10; 12. 13. 14. 17; 19. 21; 
23; 6: Stanotte s lamane, 
7,20: Stanotte s tamane. 7.47. 

; 8.40. (statila 
nea musicale. 9. o an-
ch'io; 11.30: i musi-
cali del mio tipo; 12.05: Voi 
ed lo 1è; 14.05: -
mente; 14.30: Vita e e 
delle e t ial lane; 15: 
E . s t a te con noi; 16.40: -
cantadiavolt; 17.05: Alessan-

o ; 17.40: Appunta-
no con...; 17.55; Lo sai?; 

13 30: Un fil m e la sua mu-
sica; 10.10: Ascolta si fa se [ 

; 19.15: Valze ; ' 
19 50. i musicali del 
m.o tipo. 20 20: a E lascia-
temi e » - e ita-
l iane. 20.50. o musi 
cale. 21 0i: Chiamata gene-

; 21.35: Notti d'estate; 
22: Combinazione suono; 

o Z 
: 6.30: 

7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 1Ì30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22,30; 6: Un o -
no nufcica; 7,40: n viag-

gio - Un o al ; i 
7.55: Un o o musi- i 
ca, 8.45. Estate dod:c! voi- j 
te. 9 52- o e ; | 
10: 2 Ealale; 10.12: -

i i di Saia ; 
F, 11.32: a d ident i tà; . 
12.10: i -
li . 12.45: No. non è la ; 
13.4J: ; 14: -
smiistoni ; 15: Qui 

o due; 15.40: a del-
le valute o del 

; 15.45: Qui o due; 
17,30: Uno a ; 17.55: 
Spazio X ; 18.33: , 
femminile o del 

.

o 3 
. 6.45. 

7.30. 3.45; 10.45; 12.45; 13 45, 
18.45. 20.45; 23.55; 7. l con 

o del matt ino: 8.15: l 
o del matt ino; 9: l 
o del m i n i n o; 10 

Noi. voi. : 11.30: Ope 
: 12.10: Long playmg; 

12.55: a pe  uno; 14: 
l mio Liszt: 15.30: Un -

to o estate; 17: i l set-
t imanale del bambini; 17.30: 
Spazio ; 21: Le -
ti di Tulli o l a 
di Q. F. Ghedinl; 22,50: Li-

i novità. 

La a e l ieta di e la a a 
viva e a t tua le del quot id iano comunis ta (1924 19781 
e di a lcune delle sue più i iniziative poli 
t ico e nel \ oh imè 

viaggio 
nell'Unit à 
di ) A 

o di un 'appendice con i e di tu t ti 
j i e i (1944-1978) e una a 
dei testi con 1 quali o Gelasio Adamoll. 

o Alleata, o Amendola, o . 
o , e Lajolo (Ul isse), o i 
o , Gian o , Ottavio a 
, Luca a voi ini . Claudio , Luigi . 

Eli o , o . o , Gio-
vanni i . Velio Spano, Aldo -

, Amedeo Ugolini, o Vais 
e 6.500 

«dit^f e 
C O M O 
V I A V I T T O R I O E M A N U E L E , 108 
T e l e f o n o ( 0 3 1 ) 2 7 . 9 2 . 9 4 

® rolle r 
VEN60NO FUORI W SETTEMBRE 

Ora, roller é facile e nuovo. Il Super B 
con salotto circolare, per esempio. E tanti altri. 
Le novità Roller vengono fuori in settembre. 

Rolle r è il prim o in Italia . Uno dei prim i in Europa . 
i, indirizz o più vicin o dei punt i di assistenz a e di vendit a Rolle r 

e sull'elenc o Alfabetic o del telefon o alla voc e "ROLLER. " 
Trovera i person e amiche . Ciao. 

poHer 
STABILIMENTO E FILIALE.CALENZANO , Firenze 
Via Petrarca.32/Telefon o 8878141 
FILIALE DI ROMA -Via dei Monti Tiburtirt.42 0 
(proseguiment o di Via Lanciarti ) Telefon o 4384831 
FILIALE DI MILANO - Piazza de Angeli . 2 /Telefon o 436484 
FILIALE DI TORINO - Lungodor a Siena. 8/Telefon o 237118 

. i 
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